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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 
Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative 
proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle 
affermazioni che riguardano questioni complesse. 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
(termine scuola 

secondaria di primo 
grado) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno esplora e 
sperimenta, in 
laboratorio e all’aperto, 
lo svolgersi dei più 
comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica 
le cause; ricerca 
soluzione ai problemi, 
utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici 
schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e 
fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso a 
misure appropriate e 
semplici 
formalizzazioni. 

 Riconosce nel proprio 
organismo strutture e 
funzionamenti a livelli 
macroscopici e 
microscopici, è 
consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi 
limiti. 

 Ha una visione della 
complessità del 

 Il metodo scientifico 
 

 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 Eseguire una 
esperienza seguendo il 
metodo scientifico.  

 Raccogliere dati 
attraverso 
l’osservazione diretta 
dei fenomeni naturali 
(fisici, chimici, biologici, 
geologici) o degli 
oggetti artificiali o 
attraverso la 
consultazione di testi e 
manuali o media.  

 Organizzare e 
rappresentare i dati 
raccolti. 

 Individuare, con la 
guida del docente, una 
possibile 
interpretazione  
dei dati in base a   
semplici modelli. 

 Presentare i risultati 
dell’analisi. 

 

 Le fasi del metodo 
scientifico.  

 Strumenti di misura 
adeguati alle 
esperienze affrontate. 

 Concetto di misura e 
sua approssimazione. 

 Errore sulla misura.  

 Principali strumenti e 
tecniche di 
misurazione. 

 Sequenza delle 
operazioni da 
effettuare.  

 Fondamentali 
meccanismi di 
classificazione.  

 Schemi, tabelle e 
grafici.  
 

 

 Osservazioni 
sistematiche 

 

 La materia 

 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 

 Distinguere gli stati 
fisici della materia e le 
loro proprietà. 

 La materia e i suoi 
costituenti. 

 

 Osservazioni 
sistematiche 
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sistema dei viventi e 
della loro evoluzione 
nel tempo; riconosce 
nella loro diversità i 
bisogni fondamentali di 
animali e di piante, e i 
modi di soddisfarli negli 
specifici contesti 
ambientali. 

 E’ consapevole del 
ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del 
carattere finito delle 
risorse, nonché 
dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e 
adotta modi di vita 
ecologicamente 
responsabili. 

 Collega lo sviluppo 
delle scienze allo 
sviluppo della storia 
dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse 
verso i principali 
problemi legati all’uso 
della scienza nel 
campo dello sviluppo 
scientifico e 
tecnologico. 
 

appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 Distinguere miscugli 
omogenei da quelli 
eterogenei. 

 Individuare le proprietà 
di aria ed acqua. 
 

 Gli stati fisici della 
materia le   proprietà di 
aria ed acqua in 
fenomeni fisici e 
chimici. 

 Miscugli e soluzioni. 

  

 

 Calore e temperatura 
 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 

 Distinguere tra calore e 
temperatura. 

 Riconoscere i passaggi 
di stato in natura. 
 

 Concetti di calore e 
temperatura. 

 Strumenti e scale di 
misura. 

 I passaggi di stato. 

 Dilatazione dei solidi, 
liquidi e gas per effetto 
del calore. 

 Il termometro.  

 Le scale 
termometriche. 

 

 Verifiche scritte e orali 
per valutare: 
- conoscenza di termini, 
simboli e regole; 
- conoscenza di 
contenuti; 
- capacità di osservare 
e descrivere; 
- capacità di risolvere 
problemi; 
- capacità di leggere e 
costruire grafici. 
 

 Strumenti di verifica: 
- interrogazioni orali; 
- prove scritte a 
domande aperte o 
strutturate; 
- relazioni di esperienze 
di laboratorio. 

 Acqua 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 Individuare le proprietà 
dell’acqua con semplici 
esperimenti 

 Conoscere le proprietà 
e la struttura 
molecolare dell’acqua. 

 Il ciclo dell’acqua.  

 Le proprietà dell’acqua. 
 

 Aria 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 Individuare le proprietà 
dell’aria con semplici 
esperimenti. 

 Conoscere i principali 
componenti dell’aria. 

 Comprendere che l’aria 
è materia. 
 

 Il suolo 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 Effettuare semplici 
esperimenti di 
caratterizzazione di 
terreni diversi. 

 Riconoscere i principali 
tipi di suolo. 

 Caratteristiche del 
suolo.  

 Origine e relazione con 
le sostanze chimiche 
presenti in esso. 
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 I viventi 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 Distinguere un vivente 
da un non vivente.  

 Osservare e cogliere 
analogie e differenze 
tra cellule vegetali e 
animali. 

 Riconoscere le cellule 
vegetali e animali al 
microscopio ottico. 

 L’organizzazione dei 
viventi.  

 Gli organismi 
unicellulari e 
pluricellulari.  

 La cellula: cellula 
procariote ed eucariote. 

 La cellula animale e la 
cellula vegetale.  

 Il microscopio ottico.  

 Le piante: ciclo vitale, 
la fotosintesi 
clorofilliana. 

 Gli animali: principali 
categorie sistematiche. 

 

METODO 

 Lezioni frontali interattive  

 Uso di materiale multimediale 

 Osservazione e descrizione di reperti (sia in classe che in natura) 

 Lavoro a coppie e/o per piccoli gruppi 

 Elaborazione di mappe e schemi 

 Uso di grafici e tabelle 

 Realizzazione di semplici esperienze in laboratorio  

 Uso di materiale strutturato per diversificare recupero e potenziamento 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Didattica laboratoriale; semplici esperienze sul campo; eventuali uscite didattiche.  

 Costruzione semplici modelli con materiale vario.  

 Rappresentazioni grafiche e collegamenti interdisciplinari. 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 
Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative 
proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle 
affermazioni che riguardano questioni complesse. 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
(termine scuola 

secondaria di primo 
grado) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno esplora e 
sperimenta, in 
laboratorio e all’aperto, 
lo svolgersi dei più 
comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica 
le cause; ricerca 
soluzione ai problemi, 
utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici 
schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e 
fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso a 
misure appropriate e 
semplici 
formalizzazioni. 

 Riconosce nel proprio 
organismo strutture e 
funzionamenti a livelli 
macroscopici e 
microscopici, è 
consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi 
limiti. 

 Ha una visione della 
complessità del 
sistema dei viventi e 

 

 Le sostanze e le 
trasformazioni 
chimiche 
 

 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità 
 

 Distinguere 
trasformazioni 
chimiche da quelle 
fisiche, un elemento da 
un composto. 

 Saper leggere la tavola 
periodica degli 
elementi. 

 Leggere una semplice 
reazione chimica 
scritta in modo 
simbolico. 

 Distinguere un acido 
da una base 
utilizzando indicatori. 

 

 Le trasformazioni della 
materia. 

 Miscugli e reazioni. 

 La struttura dell’atomo.  

 Legami chimici. 

 Reazioni chimiche.  

 Ossidi e anidridi. 

 Acidi e basi.  

 Sali.  
 

 

 Verifiche scritte e orali 
per valutare: 
- conoscenza di 
termini, simboli e 
regole; 
- conoscenza di 
contenuti; 
- capacità di osservare 
e descrivere; 
- capacità di risolvere 
problemi; 
- capacità di leggere e 
costruire grafici. 
 

 Strumenti di verifica: 
- interrogazioni orali; 
- prove scritte a 
domande aperte o 
strutturate; 
- relazioni di 
esperienze di 
laboratorio. 

 L’uomo e le funzioni 
vitali 

 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità 
 

 Elencare in modo 
ordinato gli organi che 
compongono i vari 
apparati e saperli 
riconoscere.  

 Descrivere le funzioni 
principali di ogni 
apparato.  

 Riconoscere i principi 
nutritivi nei gruppi 
alimentari. 

 Caratteristiche degli 
organi e degli apparati 
del corpo umano e loro 
principali funzioni. 

 Principali norme di 
educazione alla salute. 

 I principi nutritivi e 
l’educazione 
alimentare. 
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della loro evoluzione 
nel tempo; riconosce 
nella loro diversità i 
bisogni fondamentali di 
animali e di piante, e i 
modi di soddisfarli negli 
specifici contesti 
ambientali. 

 E’ consapevole del 
ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del 
carattere finito delle 
risorse, nonché 
dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e 
adotta modi di vita 
ecologicamente 
responsabili. 

 Collega lo sviluppo 
delle scienze allo 
sviluppo della storia 
dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse 
verso i principali 
problemi legati all’uso 
della scienza nel 
campo dello sviluppo 
scientifico e 
tecnologico. 

 Distinguere le funzioni 
dei principi nutritivi. 

 Essere consapevoli 
dell’importanza di un 
corretto stile di vita. 
 

METODO 

 Lezioni frontali interattive 

 Uso di materiale multimediale 

 Osservazione e descrizione di reperti (sia in classe che in natura) 

 Lavoro a coppie e/o per piccoli gruppi 

 Elaborazione di mappe e schemi 

 Uso di grafici e tabelle 

 Realizzazione di semplici esperienze in laboratorio  

 Uso di materiale strutturato per diversificare recupero e potenziamento 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Didattica laboratoriale; semplici esperienze sul campo; eventuali uscite didattiche.  

 Costruzione semplici modelli con materiale vario.  

 Rappresentazioni grafiche e collegamenti interdisciplinari. 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 
Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative 
proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle 
affermazioni che riguardano questioni complesse. 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
(termine scuola 

secondaria di primo 
grado) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno esplora e 
sperimenta, in 
laboratorio e all’aperto, 
lo svolgersi dei più 
comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica 
le cause; ricerca 
soluzione ai problemi, 
utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici 
schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e 
fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso a 
misure appropriate e 
semplici 
formalizzazioni. 

 Riconosce nel proprio 
organismo strutture e 
funzionamenti a livelli 
macroscopici e 
microscopici, è 
consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi 
limiti. 

 

 L’universo e la sua 
storia 
 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità 

 

 

  Saper illustrare la 
struttura del Sistema 
Solare e conoscere le 
caratteristiche dei 
diversi pianeti. 
 

 Il Sole e il Sistema 
Solare: dalle 
osservazioni degli 
antichi alle ipotesi della 
scienza 
contemporanea. 

 L’Universo in 
espansione e i corpi 
celesti. 
 

 Verifiche scritte e orali 
per valutare: 
- conoscenza di 
termini, simboli e 
regole; 
- conoscenza di 
contenuti; 
- capacità di osservare 
e descrivere; 
- capacità di risolvere 
problemi; 
- capacità di leggere e 
costruire grafici. 
 

 Strumenti di verifica: 
- interrogazioni orali; 
- prove scritte a 
domande aperte o 
strutturate; 
- relazioni di 
esperienze di 
laboratorio. 
 

 Il pianeta Terra 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità 

 

 Saper descrivere i moti 
compiuti dalla Terra. 

 Saper fare semplici 
osservazioni sulla 
durata del dì e della 
notte e sulle 
caratteristiche delle 
stagioni. 

 Saper descrivere i 
meccanismi che 
regolano la tettonica 
delle zolle. 

 Saper leggere e 
interpretare una 
mappa delle zolle 
terrestri. 

 Principali movimenti 
della Terra: rotazione, 
rivoluzione, il giorno e 
la notte, le stagioni. 

 Il globo terracqueo: 
dimensioni e struttura. 

 Le forze endogene. 

 Vulcani e terremoti. 
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 Ha una visione della 
complessità del 
sistema dei viventi e 
della loro evoluzione 
nel tempo; riconosce 
nella loro diversità i 
bisogni fondamentali di 
animali e di piante, e i 
modi di soddisfarli negli 
specifici contesti 
ambientali. 

 E’ consapevole del 
ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del 
carattere finito delle 
risorse, nonché 
dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e 
adotta modi di vita 
ecologicamente 
responsabili. 

 Collega lo sviluppo 
delle scienze allo 
sviluppo della storia 
dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse 
verso i principali 
problemi legati all’uso 
della scienza nel 
campo dello sviluppo 
scientifico e 
tecnologico. 

 Saper interpretare i 
valori delle scale 
Mercalli  e Richter.   
 

 L’uomo e la vita 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità 
 

 Saper descrivere gli 
organi della 
riproduzione, la 
fecondazione e 
riassumere le fasi dello 
sviluppo umano. 

 Saper risolvere 
semplici problemi di 
eredità dei caratteri 
Mendeliani. 
 

 

 Il sistema endocrino e 
gli ormoni. 

 Gli organi della 
riproduzione. 

 Dalla fecondazione alla 
nascita. 

 Struttura e funzioni del 
DNA. 

 Mendel, le sue leggi e 
le regole della 
trasmissione ereditaria. 
 

 

 Le forze e il moto 

 Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 
complessità 

 

 Risolvere semplici 
problemi e 
rappresentare 
graficamente il moto 
uniforme e vario. 

 Distinguere i vari tipi di 
moto dal loro grafico. 

 Rappresentare le forze 
con vettori. 

 Comporre forze e 
rappresentare la 
risultante.  

 Risolvere semplici 
problemi applicando la 
formula della pressione 
e del peso specifico.  

 Risolvere semplici 
problemi sulle leve. 

 Applicare il principio di 
Archimede in semplici 
problemi.  

 

 Caratteristiche del 
moto.  

 Moto uniforme, 
accelerato, vario.  

 Caduta dei gravi.  

 Caratteristiche di una 
forza.  

 Baricentro dei corpi.  

 Le macchine semplici. 

 Le leve.  

 Pressione.  
Peso specifico.  

 Principio di Archimede.  
 

METODO 

 Lezioni frontali interattive 

 Uso di materiale multimediale 

 Osservazione e descrizione di reperti (sia in classe che in natura) 
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 Lavoro a coppie e/o per piccoli gruppi 

 Elaborazione di mappe e schemi 

 Uso di grafici e tabelle 

 Realizzazione di semplici esperienze in laboratorio  

 Uso di materiale strutturato per diversificare recupero e potenziamento 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Didattica laboratoriale; semplici esperienze sul campo; eventuali uscite didattiche.  

 Costruzione semplici modelli con materiale vario.  

 Rappresentazioni grafiche e collegamenti interdisciplinari. 

 


